
Una partita di pallacanestro. Nei versi del poeta, l’energia del corpo in azione si 

traduce in gesti e movimenti di grande armonia ed eleganza. 

 

di Antonio Barolini 

L’intreccio delle braccia 

ricama l’aria, 

divaria 

in salti silenziosi.    

Il pavimento 

geme 

e i passi 

son tonfi di sassi in acqua.    

Quel negro 

scala, 

tocca, 

cala la palla nel segno. 

L’applauso scoppia. 

Occhi, 

sui denti, di fuoco. 

Azzurri 

e bianchi 

i colori del gioco. 

 

(da Elegie di Croton, Feltrinelli, Milano) 
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